
 

  
TRIBUNALE ORDINARIO DI NAPOLI 

Prot.______/2022                            
                                                                    Napoli, 02/03/2022 

======================================================================== 

OGGETTO: Modalità di pagamento del contributo unificato – art 221 comma 3 d.l. 19 maggio 2020 

n. 34 convertito in legge 17 luglio 2020 n. 77. Nota  m_dg.DAG. 24/02/2022.0041271.U.   

 

 

Al Coordinatore Amministrativo  del Settore Civile 

Al Direttore dell’ufficio Registro Generale Civile 

Ai Direttori/Funzionari delle Sezioni Civili/Lavoro/Esecuzione 

Al Direttore dell’Ufficio Innovazione 

Al Funzionario responsabile dell’Ufficio Recupero Crediti 

e p.c.  Al Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli 

 

Si trasmette nota  m_dg.DAG. 24/02/2022.0041271.U,  già a conoscenza del Consiglio Nazionale 

Forense in quanto diretto destinatario della trasmissione a cura del Ministero, nella quale, in forza della 

vigenza fino al 31/12/2022 dell’art 221 comma 3  d.l.  34/2021, è espressamente disposto che gli obblighi di 

pagamento del contributo unificato e della  cd. anticipazione forfettaria connessi al deposito telematico degli 

atti, siano ritenuti assolti solo a fronte di pagamento effettuato a mezzo sistemi telematici. 

E’ pertanto escluso, in forza della suddetta norma, che le cancellerie possano accettare il 

pagamento del C.U. a mezzo marche acquistate presso le rivendite autorizzate determinandosi, in tal caso, 

ipotesi di omesso versamento con conseguente onere di regolarizzazione attraverso un nuovo pagamento 

effettuato con le modalità telematiche indicate nella nota in premessa e con facoltà per l’avvocato, 

nell’eventualità di doppio pagamento, di richiedere il rimborso delle somme versate con modalità diverse,  

secondo quanto disposto dalla circolare  n. 33 del 2007 del MEF con i chiarimenti di cui alla circolare m_dg 

DAG n. 29718.U dell’11/2/2021. 

Nella nota in oggetto è altresì chiarito che il pagamento effettuato a mezzo Mod. F23, non possa 

essere incluso nel novero dei “sistemi telematici di pagamento” di cui all’art 221 comma 3  d.l. n. 34/2020 in 

quanto non consentirebbe di abbinare il pagamento al relativo procedimento. 

Nel rimandare ad attenta lettura della medesima per quanto concerne l’individuazione delle 

modalità di pagamento suscettibili di rientrare nel concetto di “pagamento telematico”, a conferma di quanto 

già disposto dal Coordinatore Amministrativo del Settore Civile in data 28/02/2022 , si ribadisce che a far 

data dall’1/3/2022, relativamente ai procedimenti per i quali è obbligatoria l’iscrizione telematica, il 

pagamento del C.U. effettuato secondo modalità diverse da quelle telematiche, integrando un’ipotesi di 

omesso versamento del medesimo, comporta l’onere dell’Ufficio di attivare il recupero ai sensi dell’art.  248 

T.U.S.G.  

Tanto premesso, per i procedimenti iscritti a partire dal 19/05/2020 e fino al 28/02/2022, si 

prospettano le seguenti situazioni: 

1)  Sono ritenuti validamente assolti gli oneri fiscali relativi ad iscrizioni telematiche con marche 

scansionate, per le quali sia successivamente intervenuto il deposito dei contrassegni  originali; 



2) È consentito il deposito degli originali dei contrassegni per CU e anticipazioni forfettarie scansionati 

all’atto dell’iscrizione telematica per i quali sia stato inviato al difensore l’invito alla 

regolarizzazione, fino alla data di invio degli atti all’ufficio recupero crediti, così come verificabile 

dalla consultazione dallo storico del fascicolo telematico di cui andrà garantita la tempestiva e 

puntuale alimentazione. 

3) Non è consentito il deposito degli originali dei contrassegni per CU e anticipazioni forfettarie 

scansionati all’atto dell’iscrizione telamatica, per i quali le sezioni abbiano già curato l’inoltro degli 

atti all’ufficio recupero crediti, stante in queste circostanze la vigenza della regola generale di cui 

all’art 9 della convenzione tra Ministero ed Equitalia Giustizia nella formulazione vigente dal 

27/12/2017. 

Si confida nella diffusione, a cura del COA  cui la presente è inviata per conoscenza, a tutti gli 

iscritti della presente nota, della quale è disposta altresì la pubblicazione sul sito del Tribunale. 

Restando  a disposizione per ulteriori chiarimenti, si porgono distinti saluti  

 

il Dirigente Amministrativo                                                        Il Presidente del Tribunale 

  dr. Fabio Iappelli                                                                            dr.ssa Elisabetta Garzo 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                       




